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Montichiari, protesta anche Ghedi

Stavolta il quotidiano Bresciaoggi del 28 giugno 2007 presenta un articolo di Milena Moneta,il tema è sempre il disagio dei voli Postali sul Comune di Ghedi.

Proponiamo il testo integrale.

Una lettera del sindaco Anna Giulia Guarneri ai vertici dell’Aeroporto di Montichiari

«Troppe proteste sui voli»

L’estate accentua i disagi.

«Le comunità vogliono vivere meglio»

GHEDI

“Anche il comune della Bassa affianca Montirone nelle amentele L’inquinamento acustico è un male spesso sottovalutato, tollerato, e persino sottaciuto. Ma quando c’è di mezzo il rombo di un aereo è difficile non avvertirlo. 

E quando si è in tanti a condividere un fastidio, le proteste diventano più facili. Così i cittadini di Ghedi, pur abituati al rumore dei Tornado, hanno superato la soglia di tolleranza rispetto ai passaggi degli aerei civili, che decollano o atterrano al vicino aeroporto di Montichiari. Così si sono rivolti al sindaco Anna Giulia Guarneri, che a sua volta si è rivolta per iscritto all’aeroporto Gabriele D’Annunzio e in particolare al presidente Fulvio Cavalleri e al direttore generale Claudio Boccardo. 

«Con la presente desidero portarvi a conoscenza delle numerose lamentele che ho ricevuto da cittadini ghedesi sollevate per il pesante disagio determinato dal rumore provocato dai voli notturni che atterrano e decollano dall’aeroporto D’Annunzio». 

Questo è l’incipit, anche se subito si riconosce che «trattandosi di voli notturni la tollerabilità del rumore è più bassa rispetto ai voli diurni; e come era prevedibile l’estate sta accentuando tale problema». Problema legato non solo alla rumorosità degli aerei, ma anche «al mancato rispetto sia degli orari sia delle rotte». 

E allora è proprio il caso di mettere i puntini sulle "i" e di fare pressione affinchè vengano fatti rispettare gli orari previsti per voli postali e le rotte che sono state definite e che permettono agli aerei di evitare i centri abitati, riducendo pertanto l’impatto acustico. 

Il sindaco ricorda la grande disponibilità che i Comuni limitrofi hanno sempre dimostrato nei confronti del Gabriele D’Annunzio. «L’atteggiamento dei Comuni è sempre stato collaborativo - si legge nella missiva - con la dirigenza dell’aeroporto nell’ottica però di uno sviluppo aeroportuale che sia compatibile con il tessuto rurale, urbano e sociale dei paesi che lo circondano. 

Deve esserci la consapevolezza che le comunità che vivono da sempre in questa area hanno diritto ad una buona qualità della vita, realtà che deve essere sempre tenuta presente nei piani di sviluppo dell’aeroporto D’Annunzio». La lettera si aggiunge alle proteste già espresse ufficialmente con una mozione dal consiglio comunale di Montirone. 

È probabile che anche altri Comuni vadano a rinforzare la fila delle lamentele”. 
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